
Riccardo Signori
nostro inviato a Istanbul

�Non èmai stata una cop-
pa made in Brasil, anche se
trattasi di Champions, ovvero
affine alla gente pedatoria di
quelle parti. Il Milan, per
esempio, hamesso in bacheca
i gol di Altafini, storie di una
vita fa (1963), indimenticabile
essendo la prima coppa Cam-
pioni della storia rossonera.
Poi quello di Sormani. E nulla
altro. C’è voluto un portiere
per rispolverare lemagie bra-
siliane e per spiegare che, in

qualcosa il calciodi quelle par-
ti è cambiato. Quando mai un
portiere... Invece Dida a Man-
chester... Poi ci sono stati Jair
per l’Inter, Juary per il Porto
come l’annoscorsoDecoeCar-
los Alberto. Ci fu anche Lucio,
manon portò fortuna al Bayer
Leverkusen contro il Real Ma-
drid. Per nonparlare diMozer
che tirò sempre i rigori per la
squadrasbagliata.Edorachis-
sàmai cheunprincipino calci-
stico, con lo stile da intellettua-
le e la venada fuoriclasse, non
arricchisca la serie.
Kakà che cosa ne pensa? Do-
po Altafini non sarebbe ora
di rinverdire unbel giallo oro
sui colori del Milan?
«Sono pronto. Mi piace l’idea.
Ci terrei. Vediamo cosa posso
offrire alla squadra. Spero di
essere ancora importante».
Ancora importante anche se
quest’anno i gol (7 in campio-
nato, 2 in Champions) sono
stati meno dell’altro anno...
«Cosa conta? Ho segnato me-
no reti ma regalato più as-
sist».

Preferisce assist o gol?
«Se non posso segnare io, me-
glio aiutare i miei compagni».
In una finale i sogni sono di-
versi?Ungol significa lachic-
ca sulla stagione?
«Esatto. Questa per me non è
la partita del riscatto di una
stagione. Sono contento di
quanto ho realizzato. Oggi so-
no più maturo rispetto all’an-
nopassato.Hogiocatopiùpar-
tite di tutti. Fatto più assist
che gol. Il bilancio dice che
non è mancato molto: siamo
in finale di Champions, abbia-
mo lottato fino all’ultimo per

lo scudetto.Già così lamia sta-
gione è stata migliore, se poi
finisce con la coppa non ci so-
no più dubbi».
Quanto conta giocare una fi-
nale per un calciatore brasi-
liano pieno di qualità?
«È uno dei motivi per cui sono
venutoalMilan. InBrasile gio-
cavo in una grande squadra
che lottava per i titoli. E il Mi-
lan lotta sempreper i titoli. Co-
sì mi piace».
Stavolta la squadra deve lot-
tareanchecon la forma.Sem-
bra un po’ fiacca...
«Inquesti giorniabbiamo lavo-
rato e riposato per ritrovare
forze, forma e carica permer-
coledì. Abbiamo studiato co-
me trovare spazi nella difesa
del Liverpool e avvicinarci al
gol».
La visita di Berlusconi vi ha
dato uno stimolo in più?
«Certo, ci ha dato una grande
carica.Hadetto che, se voglia-
mo, possiamo vincere la fina-
le».
Dire finale a che cosa la fa
pensare, quali sensazioni?

«Sensazione assolutamente
nuova e comunque diversa da
quella del mondiale dove non
ho giocato. È diverso vincere
uno scudetto. La partita del-
l’annoscorso, con laRoma, so-
migliava a una finale, ma non
poteva avere lo stesso sapore
della partita secca. Qui vinci o
perdi, nonhai scampo.Questa
sfida avrà un posto importan-
tissimo nella mia vita, nella
mia storia».
Èsoloun’impressione, oqual-
cuno ha scelto la finale di
Champions più dello scudet-
to?
«Non abbiamo scelto, siamo
stati costretti: eravamo stan-
chi. Si vedeva.Nel finaleabbia-
mo vinto tante partite impor-
tanti. C’era stanchezzamenta-
le e fisica. Ma ora siamo pron-
ti».
Strano trovare una squadra
come il Liverpool. In fondo
una outsider?
«Ma questo è il calcio di oggi.
Sonodadue anni in Europaed
hovisto in finalePorto eMona-
co, quest’anno il Liverpool. In
Champions non basta essere
forti o avere il nome per arri-
vare in fondo».
Liverpool squadra rognosa,
difensivamente molto italia-
na con l’aggiunta del contro-
piede. Ci ha copiato?
«Macché copiato. Il calcio ita-
liano non è difesa e contropie-
de, come si dice. Le grandi
squadre del nostro campiona-
to giocano in modo diverso.
Gli inglesi sì, giocano difesa e
contropiede e poco più. Dico
Liverpool, ma pure Chelsea e
Arsenal, Manchester. Tutti
palla in area e via. Anche se
hanno tanti spagnoli».
Lamentalità offensivadelMi-
lan sarà un rischio?
«Noi abbiamo ladifesapiù for-
tedelmondo.Dunque fidiamo-
ci. Dobbiamo giocare in attac-
co come sappiamo: partire ve-
loci, cercare spazi.Nonpossia-
mo fare conto sull’atteggia-
mento degli inglesi, basta un
attimo perché cambi tutto. In
una finale contano i dettagli».
Senta, Kakà, come sta viven-
do l’attesa?
«Come tutti noi chenonabbia-
mo mai vinto la Champions.
Ho chiesto agli anziani di rac-
contarmi qualcosa. Ne parlia-
mo spesso con Crespo, Cafu,
Dhorasoo, quelli che non
l’hanno vinta. E sapete come
finiscono i discorsi? Come in
una foto. Ci vediamo lì, nel pra-
to di Istanbul con la coppa in
mano. Levata nel cielo».
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Franco Ordine
nostro inviato a Istanbul

�Ottantamila a Barcellona nel
maggio dell’89, appena quindicimi-
la inmarcia verso Istanbul: uneser-
cito al cospetto di una brigata. La
prima delle sette finali di coppa
Campioni dell’era berlusconiana,
l’alba virtuosa del magico ciclo ros-
sonero, fu scortata dall’esodo bibli-
co verso la Catalogna. «Una città
che si trasferisce in un’altra città»
la chiosa di Silvio Berlusconi che
passò 15 minuti in preghiera nella
cappella dello stadio Camp Nou, «a
pregare il dio degli eserciti» affin-
ché proteggesse il suoMilan contro
lo Steaua, Romania, la squadra ca-
ra a Ceausescu. Finì in un trionfo.
In sedici anni la carriera europea

delMilanberlusconianononconob-
be un altro viaggio con quelle di-

mensioni. L’anno dopo, perso per
cento lire, le cento lire di Alemao, lo
scudettopiùmeritatodella gestione
Sacchi, a Vienna si presentò un al-
troMilan,nonpiù l’armata irresisti-
bile, ma una squadra segnata nei
muscoli (dalla stanchezza del duel-
lo col Napoli di Maradona e Moggi)
e nel morale. Come in queste setti-
mane,risultaronodecisividiecigior-
nidiriposoassoluto,un lanciodiCo-
stacurta con velo di Van Basten e
unastoccatadiRijkaard(«Civorreb-
be domani», ammette nostalgico
Galliani) per piegare la fragile resi-

stenza del Benfica di Eriksson.
Lungo l’affascinante avventura

da Barcellona a Istanbul, non ci fu-
rono solo rose e fiori, trionfi e ocea-
nici trasferimenti. ConFabio Capel-
lo inpanchina, lacarrieracontinen-
tale del Milan subì qualche colpo
basso: il primo a Monaco contro il
Marsiglia nella sera in cui Marco
VanBastengiocò lasuaultimaparti-
ta. Sbagliò un paio di gol prima di
inchinarsi al colpo di testa di Bolì.
Dentro le viscere rossonere, l’effet-
to fu terribile. Silvio Berlusconi e
suo fratello Paolo, riuniti fino a not-

te fonda nell’albergo della squadra
pensarono anche al commiato da
Capello, immaginarono una candi-
daturaZeman addirittura.
Fuallorachematurò laconvinzio-

ne di mettere in un cassetto, per la
finale, lamagliarossoneraeadotta-
re quella bianca, esibita l’anno suc-
cessivo,adAtene,contro ilBarcello-
na come un amuleto, lo stesso di
Manchestereadessodi Istanbul.«A
leggere i giornali, adAtenestavamo
andando incontro a un massacro»
ricordaAdrianoGalliani. SenzaBa-
resi e Costacurta squalificati, don

Fabio fecericorsoallavecchiaguar-
dia. Pensarono Massaro e Savice-
vic, ispirati da Donadoni, a fare a
fettine la difesa allegra di Cruyff.
La fine del ciclo degli Invincibili fu

dichiarata in modo solenne dal gio-
vane Ajax di Van Gaal, sempre a
Vienna, stadio Prater ribattezzato
Happel. Kluivert fu l’eversore,
Rijkaard la chioccia. AManchester,
otto anni dopo, ilMilan tornòa rive-
der le stelle inuna finale tutta italia-
na, prima della storia, contro la Ju-
ventus con lo scudetto sul petto nel
2003. La seraprima il predicozzodi
Ancelotti ai suoi si concluse con un
applauso.«Cidisse: sietearrivati fin
qui, adessoconquistatela» riferì più
tardi PaoloMaldini.
«La finale è già un traguardo, il

secondoèvincerla» ripete inqueste
ore Galliani che si lascia torturare
dal timore di dover chiudereamani
vuote la stagione e di dover provve-
dere, per dovere di ufficio, alla pre-
miazione di Juventus e Inter o Ro-
ma, scudetto e coppa Italia. Col Mi-
lan a guardare.
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QUANDO I BRASILIANI HANNO LASCIATO IL SEGNO SULLA COPPA

GLI INGLESI? SOLO DIFESA
Catenaccio e contropiede:
è la ricetta del Liverpool,
altro che scuola italiana.
La nostra fantasia vincerà

Galliani e lapartitaa scacchi:
«Cimanca il Rijkaard di Vienna»

LE SQUADRE IN TURCHIA

Milan e Liverpool:
incontro ravvicinato
all’aeroporto

SPORT

DIECIMILA AGENTI, CONTROLLI RIGIDISSIMI

IN GABBIA Lapolizia turcatiene il Liverpool sottocontrollo

FISCHIERÀ GONZALES LA FINALE ANCHE SU SKY

Il brasiliano del Milan presenta la finale di Champions e spera di esserne protagonista come pochi altri suoi connazionali nella storia della coppa

«Questa è la sfida più importante della vita»

HO FATTO UN SOGNO
Sul prato dello stadio
con la coppa in mano
levata verso il cielo: spero
che tutto ciò si avveri

«Il Liverpool somiglia a quel
Benfica, e l’olandese lo scardinò».
«Solo» 15.000 tifosi al seguito

IL PASSATO, I RITI, LA MAGLIA BIANCA

da Istanbul

�Arrivo in contemporanea all’aeroporto
Sabiha Gokcen di Istanbul per le due finaliste di
Champions: il Milan è atterrato alle 19.15 e il
Liverpoolhapreso terra subitodopo, tantoche i
rossoneri e i reds si sono incrociati praticamen-
te al ritiro dei bagagli. Una coincidenza inaspet-
tata e determinata dal fatto che l’aereo che ha
portato ilMilan inTurchiaèpartitocon50minu-
tidi ritardo.
Il viaggio è stato tranquillo nonostante qualche
turbolenzadovutaai temporali di ieriedurante il
volosonostatianche recuperati ventiminuti.Al
seguito mogli e fidanzate, la famiglia Ancelotti
alcompleto,maanche i responsabili dellospon-
sor tecnico, l’Adidas, che hanno preparato una
magliettacelebrativachenessuno,perovvimo-
tivi,havolutovedere.
Domani, tra i vip che vedranno la partita, ha an-
nunciatoilproprioarrivoancheilsindacodiMila-
noAlbertiniconvariassessorial seguito.

Istanbul. Le autorità turche stanno facendo di tutto
perché i Reds inglesi e i Rossoneri italiani non entrino
mai in contatto. Una Turchia sotto esame per entrare
nell’UnioneEuropea,nonpuòconcedersi il lussodiuna
finale insanguinata (nessuno ha scordato i due tifosi
del Leeds morti ammazzati cinque anni fa prima della
semifinale Uefa con il Galatasaray). Per come è fatta,
Istanbul si presta facilmente al lavoro di prevenzione

delle forze dell’ordine. Visto che in pratica è come se
avessimo due città, con due aeroporti ben lontani tra
loro,lapoliziahadecisodiassegnarelaparteasiaticaa
chi tifa Liverpool e quella europea agli italiani. E poi i
rossoneri saranno condotti nella zona chiamata Sulta-
namet,gli inglesi aTaxim.Prevenzione: zerobiglietti a
chi è un teppista/hooligan conclamato, ulteriore filtro
inaeroporto. (senzavistononsientra).Diecimilaagen-

tipercontrollareiventimilamilanistie iventimilaReds,
cifre ufficiali perché qui si attendono diverse altre mi-
gliaiadi inglesi inpiù, almenomillesenza biglietto.Per
loro o i bagarini (350 euro ieri un tagliando) o i manga-
nelli. Ilmovimentodiaffariallavoceturismosiaggirerà
sui 30 milioni. Una curiosità: un cinque stelle lusso,
nonriuscendoasoddisfare lerichiestedisuite,haaffit-
tatounoyachtall’ancorasulBosforo.  [PMar]

Piano anti-hooligans: Istanbul divisa in due

1963
LA DOPPIETTA
DI ALTAFINI
Tuttabrasiliana la
primacoppa
CampionidelMilan:
nel2-1sulBenfica
aWembleycisono
unadoppiettadi
JosèAltafinie la
regiadiDinoSani.

1965
LA ZAMPATA
DI JAIR
L’Interconquista la
suasecondacoppa
Campionibattendo
1-0 ilBenficasotto
il diluvioaSanSiro:
decideungoldi Jair
chebeffaCosta
Pereira.

1969
SORMANI
ARROTONDA
Latravolgente
vittoriadelMilan
sull’Ajax(4-1)è
caratterizzatadalla
triplettadiPrati,ma
AngeloSormani
arrotonda ilbottino
conunsuogol.

1987
LA RIVINCITA
DI JUARY
L’exavellineseed
ex interista Juary
entranel secondo
tempodella finale
colBayerneregala
alPorto laprima
coppasegnando il
goldecisivoall’80’.

2004
CARLOS ALBERTO
NEL PORTO BIS
IlPorto riconquista
lacoppaunanno fa
battendo3-0 il
Monaco:Carlos
Albertosegna il
primogol, poiDeco,
oriundobrasiliano,
raddoppia.

L’arbitro portafortuna
AdarbitrareLiverpooleMilansaràlospagnoloManuel
EnriqueMejutoGonzales.Gonzalesèilterzospagnolo
adarbitrareunafinaleeuropeaconsquadreitaliane:
Veganel1996diresseJuve-Ajax(successoJuve)eOrtiz
deMendebilnel1969arbitròMilan-Ajax(successo
Milan).Nonc’èduesenzatre...

Maradona commentatore
NellasquadracheSkySport1schiereràdomaniperla
finaledi IstanbulcisaràancheDiegoMaradona,che
saràcollegatoconilsatellitareprimaedopolapartita
perleimpressioni.LetrasmissioniSkyperlapartita
coprirannounarcodi29ore,conspeciali,direttae
interviste.LasfidasaràtrasmessainchiarodaCanale5.


